
Numero 13 anno 2026                                 Domenica delle Palme                                            29 marzo 2026

21 settembre 2025

Veglia Pasquale  – Anno Liturgico A

Qui sotto trovate il Vangelo della Veglia Pasquale – 04.04.2026

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 28,1-10)

Dopo il  sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra
Maria andarono a visitare la tomba.
Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si
avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore
e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono
scosse e rimasero come morte.
L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso.
Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato
deposto.  Presto,  andate  a dire  ai  suoi  discepoli:  “È  risorto  dai  morti,  ed ecco,  vi
precede  in  Galilea;  là  lo  vedrete”.  Ecco,  io  ve  l’ho  detto».
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare
l’annuncio ai suoi discepoli.
Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo
adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi
vedranno». 

Nella risurrezione di Gesù si svela e si compie soprattutto
la sua morte sulla croce, verso la quale procede tutta la
sua vita che da essa già è segretamente determinata e
portata.  (...)  Nell’apparizione  del  Risorto  appare  il
Crocifisso come risorto ovvero elevato al  cielo.  Ma ciò
significa anche che la croce si compie e si svela come
croce del Risorto. La croce di Gesù Cristo è la via ora
aperta per sempre verso la vita, verso il dono della vita
concesso in Gesù Cristo. Ognuno patisce la sua propria
morte. Gesù Cristo patì quella morte, la morte “per noi”.
Egli patì la morte per i peccati degli uomini, peccati che
tolse loro con il suo morire sulla croce. E  quella morte,
nella risurrezione di Gesù Cristo dai morti, si svelò come
vita, si compì nella vita. Il morire sulla croce si dischiuse
come vita da Dio e per  Dio.  Il  Crocifisso “vive per  la
potenza di Dio” (2Cor 13,4). “Egli morì al peccato una
volta per tutte; ora invece per il fatto che Egli vive, vive
per  Dio”  (Rm 6,10).  Nella  risurrezione si  compie  e  si
svela  la  segreta  potenza  di  vita  della  croce  di  Gesù
Cristo,  la  potenza dell’amore che porta i  peccati  degli
altri  in  obbedienza  a  Dio  e  di  questo  muore.  La  sua
morte si rivela come accesso alla vita. Ma ecco che colui
che è morto per causa nostra e per amor nostro, colui
che è stato risuscitato da Dio alla vita, è anche colui che
per l’eternità intercede per noi. Ecco che, nel morire, egli

è passato all’eterna intercessione. “Chi accuserà gli eletti
di Dio? Dio giustifica. Chi li condannerà? Cristo Gesù, che
è morto, anzi che è risuscitato, sta alla destra di Dio e
intercede per noi?” (Rm 8,33 ss.) E la Lettera agli Ebrei
risponde: “Perciò può salvare perfettamente quelli  che
per mezzo di lui si accostano a Dio, essendo Egli sempre
vivo per intercedere a loro favore” (Eb 7,25; cfr. 9,24).
Per il  fatto che colui  che ha cancellato i  peccati  degli
uomini  nella  sua  perseveranza fino alla  morte è stato
risuscitato nella segreta profondità della sua morte, è il
Signore  dal  quale  dipende  la  nostra  vita  e  la  nostra
morte. Ricordiamoci le frasi che Paolo ha composto quasi
come un piccolo inno: “Nessuno di noi vive per sé stesso
e  nessuno  muore  per  sé  stesso;  perché  se  viviamo,
viviamo  per  il  Signore,  se  moriamo,  moriamo  per  il
Signore. Sia che viviamo sia che moriamo, siamo dunque
del  Signore.  Per  questo  infatti  Cristo  è  morto  ed  è
ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei
vivi” (Rm 14, 7 ss.).

Heinrich Schlier*

*Heinrich Schlier (1900 – 1978) , filosofo, teologo e biblista tedesco, docente di 
Esegesi, Nuovo Testamento e Storia della Chiesa antica (già pastore luterano, 
convertito al cattoliciesimo nel 1953). Tratto da “Sulla risurrezione di Gesù Cristo”.
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